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Sulla volta del Salone degli Specchi si estende un grande affresco di Giovanni 
Antonio Cucchi, raffigurante Enea accolto nell’Olimpo accompagnato dalla 
madre Venere. L’opera, databile intorno alla metà del XVIII secolo, è concepita 
come un’apoteosi celebrativa di Giulio Visconti Borromeo e domina visivamente 
l’intero ambiente. La composizione ha la forma di un ampio ovale inserito entro 
una cornice architettonica dipinta e occupa quasi per intero la superficie della 
volta, imponendosi allo sguardo come un cielo aperto sopra la sala. 

La resa pittorica è improntata a un forte naturalismo: le figure umane, gli 
angeli e le divinità sono chiaramente riconoscibili, ben proporzionate e 
collocate in uno spazio costruito secondo un efficace impianto illusionistico. Le 
figure sono distribuite su piani ascendenti che suggeriscono uno sfondamento 
verso l’alto, creando l’impressione di una profondità continua che supera i limiti 
reali dell’architettura. Il racconto visivo si sviluppa su una successione di nubi 
dai toni rosati, che conducono lo sguardo verso un cielo progressivamente più 
chiaro. 

Al centro della scena campeggia Enea, raffigurato come un giovane uomo 
avvolto da tunica e mantello, mentre viene accompagnato dalla madre Venere 
e da altri personaggi mitologici, sia maschili sia femminili. Attorno a loro, un 
fitto gruppo di putti e figure alate anima la composizione con un movimento 
vorticoso e ascensionale, che accentua il senso di elevazione e di trionfo. Nella 
parte inferiore dell’ovale, in corrispondenza dei lati più stretti del salone, 
compaiono due gruppi di figure sedute o distese sulle nubi, disposte 
simmetricamente a sinistra e a destra per bilanciare la composizione. Alcuni 
personaggi, così come alcune figure alate, sono raffigurati a cavallo della 
cornice dipinta, suggerendo volutamente l’ambiguità e la permeabilità del 
confine tra lo spazio reale della sala e quello immaginario del dipinto. 

 



 

 

La luce dell’affresco sembra provenire dall’alto e dal fondo del cielo, che appare 
più luminoso nella zona centrale e superiore della composizione. Questa fonte 
luminosa ideale investe le figure in modo prevalentemente frontale e dall’alto, 
modellandone i volumi attraverso passaggi tonali morbidi e graduali, che 
contribuiscono a rafforzare l’effetto di sospensione e leggerezza dell’intera 
scena. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nel mese di febbraio 2026, è stata realizzata 
dal Team DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti e la 

Direzione regionale Musei nazionali Lombardia. 
 

 
 
 
 
 

 


